DIRETTIVA GENERALE DEL MINISTRO 

SULL’AZIONE AMMINISTRATIVA E SULLA GESTIONE

 PER L’ANNO 2004

emanata ai sensi degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

IL MINISTRO

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 recante norme per il riordino ed il potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la legge 7 giugno 2000, n. 150, concernente la disciplina in materia di informazione e comunicazione delle pubbliche amministrazioni, che è stata oggetto di direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri sul programma delle iniziative di informazione e comunicazione istituzionale delle amministrazioni dello Stato in data 27 settembre 2000;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 2000, n. 441, recante norme di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali;

VISTI gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”;

VISTA la direttiva emanata dal Presidente del Consiglio dei Ministri l’8 novembre 2002 recante “Indirizzi per la programmazione strategica e la predisposizione delle direttive generali dei Ministri per l’attività amministrativa e la gestione per l’anno 2003”;

VISTO il Documento di Programmazione Economico-Finanziaria per gli anni 2004-2007 deliberato dal Consiglio dei Ministri il 16 luglio 2003;
VISTA la direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie sull'impiego della posta elettronica nelle Pubbliche Amministrazioni  del 27 novembre 2003;

VISTA la direttiva emanata dal Ministro per l’innovazione e le tecnologie in data 18 dicembre 2003, recante “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’Amministrazione per l’anno 2004”;

VISTA la legge 24 dicembre 2003, n. 350 (legge finanziaria 2004);

VISTA la legge 24 dicembre 2003, n. 351, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale per il triennio 2004-2006” ed, in particolare, la nota preliminare allo stato di  previsione per l’anno finanziario 2004 - Tabella 14;

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 29 dicembre 2003, con il quale sono state ripartite in capitoli le unità previsionali di base relative al bilancio di previsione per l’anno 2004; 

VISTO il decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 1, recante modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 29 gennaio 1998, n. 19, concernente «La Biennale di Venezia», ai sensi dell'articolo 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137;

VISTO il decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 3, recante “Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, emanato ai sensi dell’articolo 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, che ha modificato ed integrato il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 di istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali,  prevedendo, in sede centrale, i dipartimenti quali strutture di primo livello costituenti centri di responsabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 
VISTO il decreto ministeriale 8 gennaio 2004, concernente l’assegnazione, ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa, così come esistenti nella precedente struttura, delle risorse ai sensi dell’articolo 4, comma 2  lettera c) e dell’articolo 14, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 

VISTO il decreto interministeriale 8 gennaio 2004 concernente l’affidamento della gestione unificata delle spese a carattere strumentale, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, recante “Riforma della disciplina in materia di attività cinematografiche, a norma dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 30, recante “Modificazioni alla disciplina degli appalti di lavori pubblici concernenti i beni culturali”;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 32, recante “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 18 novembre 1997, n. 426, concernente i compiti e l’organizzazione della Fondazione “Centro sperimentale di cinematografia”; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 33, recante “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 29 gennaio 1998, n. 20, concernente i compiti e l’organizzazione della Fondazione “Istituto nazionale per il dramma antico”; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il "codice dei beni culturali e del paesaggio", ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137;
RITENUTO che il Ministero è impegnato ad intensificare, in materia di tutela e di promozione dell’offerta culturale, – in conformità alle previsioni del Documento di programmazione economica-finanziaria – la propria azione per la semplificazione amministrativa, la digitalizzazione, il contenimento e la razionalizzazione della spesa e per il miglioramento della qualità dei servizi resi;

RAVVISATA l’esigenza di assicurare l’uniformità di esercizio delle funzioni di tutela nell’ottica del buon andamento, dell’efficienza e dell’omogeneità dell’azione amministrativa nel settore dei beni e delle attività culturali; 

CONSIDERATO che l’azione di direzione politico-amministrativa si muoverà lungo linee tese alla costruzione di efficaci strumenti per favorire l’acquisizione di risorse private, quali la partecipazione del Ministero a fondazioni e società di diritto privato; la sponsorizzazione in materia di lavori pubblici concernenti i beni culturali ed il ricorso, ove possibile, alla forma del project financing; la rivisitazione delle forme organizzative, delle procedure amministrative e dei meccanismi di incentivazione che dovranno essere volti verso una più razionale ed economica utilizzazione delle risorse; la predisposizione di forme di raccordo più attive tra i diversi livelli di Governo (Stato, Regioni, Enti locali); la realizzazione di nuove forme di connessione tra politiche culturali e dello sport e altre politiche, quali quelle dei trasporti, del turismo e delle altre attività produttive e dell’ambiente;

TENUTO CONTO che le risorse finanziarie che saranno impiegate produrranno effetti diretti ed indiretti sul mercato, suscettive di attribuire all’Amministrazione un ruolo strategico per lo sviluppo di importanti settori economico-finanziari e che, pertanto, gli obiettivi che saranno assunti come riferimento per la strategia specifica di settore saranno mirati a stabilire una stretta connessione fra salvaguardia del patrimonio e potenziamento delle attività culturali, da un canto, e occasioni di sviluppo di attività produttive sul territorio, di occupazione e formazione del capitale umano, dall’altro;
RITENUTO necessario, in attesa che diventi operativa la nuova organizzazione ministeriale, delineata dal decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 3, procedere alla definizione delle priorità politiche nell’ambito delle linee di intervento su cui dovrà essere focalizzata l’azione amministrativa per l’anno in corso, in coerenza con il programma di Governo, salva la successiva integrazione delle stesse con gli obiettivi strategici,  articolati in obiettivi operativi, da assegnare ai dirigenti preposti ai nuovi centri di responsabilità;

CONSIDERATO che, nelle more dell’avvio della nuova struttura del Ministero appare opportuno che gli attuali centri di responsabilità amministrativa facciano riferimento agli obiettivi, concordati con i titolari dei suddetti centri, definiti nella nota preliminare allo stato di previsione della spesa  dell’esercizio finanziario 2004;

TENUTO CONTO che l’attività per il 2004, al fine di dare compiutezza all’azione politico – amministrativa, si svilupperà nel solco delle numerose iniziative realizzate nell’anno 2003 e che, pertanto, si palesa utile  fornire un quadro generale di riferimento delle predette iniziative; 

SULLA BASE anche delle proposte formulate dal  Segretario Generale e dai Direttori Generali, ai sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165, in sede di  predisposizione dello schema dello stato di previsione per l’anno finanziario 2004, ex  articolo 4 bis della legge 5 agosto 1978, n. 468;

E M A N A

la seguente direttiva generale per l’anno 2004 sull’azione amministrativa e sulla gestione, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165, e dell’articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.

Nel corso dell’anno 2004 dovrà proseguire l’azione già iniziata negli anni precedenti, che vede il Ministero interprete di un ruolo strategico nell’economia del sistema Italia, per il conseguimento dei macro-obiettivi posti a base della politica della XIV legislatura (stabilità, riforme, sviluppo, equità). Tali obiettivi costituiscono, nel loro insieme, un sistema integrato che fornisce il quadro di riferimento sopra delineato anche per il periodo 2004-2007.

Ciò tenuto anche conto che il Ministero per i beni e le attività culturali, in linea con il contesto europeo ed internazionale, è tra gli attori di primo piano impegnati nel processo di riforme strutturali necessarie per sostenere la realizzazione dei progetti, anche attraverso una rilevante innovazione tecnologica.

E’, inoltre, da rilevare che è in atto una nuova architettura dei rapporti tra istituzioni centrali e autonomie territoriali, alla luce del vigente testo dell’articolo 117 della Costituzione, e che lungo tale linea si stanno definendo metodologie per l’attività di catalogazione. Attività necessaria, fra l’altro, per garantire l’integrazione in rete delle banche dati regionali, la raccolta e l’elaborazione dei dati a livello nazionale, nonché l’individuazione dei musei o di altri beni culturali statali di interesse nazionale la cui gestione rimane allo Stato e di quelli per i quali essa sarà trasferita alle regioni, alle province od ai comuni. L’attività di catalogazione coinvolgerà anche la produzione cinematografica nazionale, in modo da facilitare la ricerca, la conoscenza e la conservazione del   patrimonio storico.

In tale quadro, presso ogni Regione a statuto ordinario, ai fini della definizione del programma nazionale, le Commissioni previste dall’articolo 154 del decreto legislativo n. 112 del 31 marzo 1998 dovranno formulare proposte di piano pluriennale ed annuale di valorizzazione dei beni culturali e di promozione delle relative attività, allo scopo di armonizzare e coordinare, nel territorio regionale, le iniziative dello Stato, della Regione, degli enti locali e di altri possibili soggetti pubblici e privati, i cui limiti e condizioni potranno anche essere definiti con specifici accordi di programma. In effetti, poiché tutela e valorizzazione sono funzioni non sempre agevolmente separabili, occorrerà, per la corretta attuazione delle norme contenute nel Titolo V della Costituzione, privilegiare al massimo il ricorso ad accordi o intese con le regioni e gli enti locali, finalizzati ad assicurare il necessario coordinamento sul territorio delle relative attività.

Ciò, nell’attesa che l’organica rimodulazione delle disposizioni del Titolo V della Costituzione, già definita con il disegno di legge costituzionale recante “Nuove modifiche al Titolo V, parte seconda, della Costituzione” (c.d. disegno di legge “La Loggia”), consenta di ovviare alle incertezze ed alle disfunzioni sinora determinatesi, ridisegnando un equilibrato rapporto tra Stato e regioni anche nel settore dei beni e delle attività culturali. 

Nell’ottica di fornire un generale quadro di riferimento all’azione da porre in essere nel 2004, che non potrà non proseguire lungo le linee tracciate nel decorso esercizio, può rammentarsi, succintamente, che, in attuazione della delega contenuta negli articoli 1 e 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137, sono stati emanati all’inizio del corrente anno, a conclusione dell’intensa attività svolta nel 2003, decreti legislativi concernenti:

· la riforma organica della disciplina in materia di beni culturali e paesaggistici, già contenuta nelle leggi n. 1089 e n. 1497 del 1939 e nel decreto legislativo 490/99;

· la riorganizzazione del Ministero;

· la riforma della disciplina degli appalti di lavori pubblici concernenti i beni culturali; 

· la riforma della normativa in materia di attività cinematografica;

· la riforma della Società “La Biennale di Venezia”;

· i compiti e l’organizzazione della Fondazione “Centro sperimentale di cinematografia” e della fondazione “Istituto nazionale per il dramma antico”;

· riforma della disciplina concernente il Comitato Olimpico Nazionale Italiano.

In particolare, la disciplina contenuta nel decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, recante il “Codice dei beni culturali e del paesaggio” risponde alla finalità di ordinare in maniera organica ed aggiornata l’intera materia dei beni culturali, secondo un criterio unitario e innovativo che tiene conto  del nuovo assetto costituzionale delle competenze Stato-Regioni, al fine di superare la netta distinzione tra tutela e valorizzazione introdotta dalla modifica del Titolo V della Costituzione.  
La recente riforma dell’organizzazione ministeriale, attuata con il decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 3, ha il primario scopo  di strutturare l’Amministrazione per comparti di azione secondo una logica di alta specializzazione professionale; di incrementare le funzionalità delle strutture, in specie periferiche, adeguandole ai compiti che il Ministero è chiamato a svolgere con le regioni e con gli enti locali nel comparto dei beni e delle attività culturali e, nel contempo, di incentivare le attività di promozione, di sviluppo e di gestione dei beni e di valorizzazione delle risorse umane. Ciò al fine di migliorare le capacità di “fruizione” dei beni  culturali da parte dei cittadini, nel pieno rispetto del ruolo delle autonomie regionali e locali,  nonché di definire ed attuare modelli di sviluppo economico che, sulla base di strategie sperimentate con successo in altri paesi, prevedano ampi spazi di collaborazione tra il settore pubblico e quello privato ed un vasto ricorso all’outsourcing per le attività di produzione dei servizi. 

Nell’intento  di rendere più efficiente l’assetto delle articolazioni e delle competenze del Ministero, nonché di ottimizzare il rapporto tra l’organizzazione centrale e quelle periferiche, è stata adottata la struttura dipartimentale, reputata la più idonea - a differenza dell’unico ufficio del Segretariato Generale - ad assicurare un efficace coordinamento amministrativo, attese le molteplici e peculiari competenze del Ministero per i beni e le attività culturali. La nuova struttura organizzativa a livello centrale si articola in quattro dipartimenti (per i beni culturali e paesaggistici, per i beni archivistici e librari, per la ricerca, l’innovazione e l’organizzazione, per lo spettacolo e lo sport), costitutenti i nuovi centri di responsabilità amministrativa, articolati in dieci uffici dirigenziali generali. A livello periferico, l’assetto degli uffici assume connotati di maggiore organicità attraverso l’istituzione delle direzioni regionali per i beni culturali e paesaggistici (uffici dirigenziali generali) che diverranno, quali punti di avvio, riferimento e coordinamento di tutte le iniziative e gli avvenimenti che coinvolgono la tutela dei beni e delle attività culturali sul territorio, i principali interlocutori della Regione e degli enti locali ai fini della tutela e della salvaguardia del patrimonio culturale.


Entro il primo semestre del corrente anno sarà approvato, in via definitiva, il regolamento per l’utilizzazione delle risorse previste dall’ articolo 60, comma 4, della legge 289/2002 (Finanziaria 2003). 

Tali risorse saranno gestite dalla società per azioni, interamente partecipata dallo Stato, denominata “Società per lo sviluppo dell’arte, della cultura e dello spettacolo - ARCUS Spa”, prevista dall’articolo 10 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito dall’articolo 2 della legge 16 ottobre 2003,  n. 291.

Anche in tale ambito, positivi riflessi, sotto il profilo delle procedure, promarranno dall’applicazione delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 30, in materia di appalti di lavori pubblici concernenti i beni culturali. La nuova disciplina è stata dettata con l’obiettivo di aumentare l’efficienza degli uffici, ottimizzare le risorse ed incrementare le entrate,  snellire ed abbreviare i procedimenti.

Nel settore della cinematografia, il Ministero è impegnato nell’applicazione del recente decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, che ha riformato la disciplina in materia di attività cinematografiche, con l’obiettivo precipuo di realizzare un ordinamento unitario e coerente, sia sotto il profilo dell’individuazione e dell’attuazione delle politiche pubbliche di settore, sia sotto quello della gestione delle risorse assegnate, assicurando la razionalizzazione degli interventi di sostegno in favore degli operatori del settore.  Tra gli elementi caratterizzanti la nuova disciplina, è da menzionare l’istituzione della “Consulta territoriale per le attività cinematografiche”, composta anche da rappresentanti degli enti territoriali che, in attuazione della riforma del Titolo V della Costituzione, contribuirà, con l’elaborazione di un programma triennale, ad individuare le aree geografiche di intervento e gli obiettivi per l’erogazione dei contributi e degli incentivi destinati ad incidere maggiormente sull’economia locale.

Nell’ambito delle iniziative in favore dello spettacolo dal vivo, il Ministero si attiverà nell’individuazione di nuove forme di coinvolgimento dei soggetti privati nelle fondazioni lirico-sinfoniche, per far sì che l’apporto di risorse  da parte dei privati contribuisca ad assicurare un adeguato sostegno al settore. 

Con riguardo in particolare alle fondazioni lirico-sinfoniche, è in corso la revisione dei principi ai quali devono attenersi i decreti ministeriali recanti i criteri di ripartizione della quota del Fondo Unico per lo spettacolo, destinata alle fondazioni stesse. 

Il Ministero ha elaborato un disegno di legge, approvato in via definitiva dal Consiglio dei Ministri in data 27 febbraio 2004, in materia di qualità dell’architettura, dell’urbanistica, degli spazi urbani e del territorio, volta a perseguire più elevati standard qualitativi sia in sede di progettazione che di realizzazione delle opere pubbliche e delle infrastrutture, al fine di contribuire anche, in tal modo, alla salvaguardia del paesaggio ed al miglioramento della qualità della vita della collettività. 

Nel comparto dello sport, il Ministero ha promosso  una serie di iniziative legislative e regolamentari volte alla prevenzione degli episodi di violenza in occasione delle manifestazioni sportive (decreto-legge 24 febbraio 2003, n. 28, convertito con modificazioni dalla legge n. 88 del 24 aprile 2003), al riordino dei procedimenti in materia di giustizia sportiva (decreto-legge n. 220 del 19 agosto 2003, convertito con modificazioni dall’articolo 1 della legge 17 ottobre 2003, n. 280),  a rendere più efficaci gli interventi finalizzati a contrastare, anche a livello internazionale, il fenomeno del doping (legge 13 ottobre 2003, n. 281, che ha disposto la concessione di un contributo annuale alla “Agenzia mondiale antidoping”), a favorire la diffusione dello sport come fenomeno socio-culturale, attraverso la previsione nella legge finanziaria 2003 di incentivi alle società sportive dilettantistiche, al riordino dell’Istituto per il Credito Sportivo (articolo 4, comma 14, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, Finanziaria 2004), a rimodulare con  il decreto legislativo 8 gennaio 2004,  n. 15, le previsioni del  decreto legislativo n. 242 del 23 luglio 1999 riguardante il Comitato Olimpico Nazionale Italiano.

((((((((
Così brevemente delineato il quadro d’azione, si indicano di seguito le priorità politiche cui, in tale ambito, saranno improntate nel 2004 l’attività amministrativa e la gestione, in linea con gli obiettivi del Programma di Governo e con le previsioni del Documento di programmazione economico-finanziaria 2004-2007, nonché con i programmi definiti nell’ambito della nota preliminare allo stato di previsione per l’anno finanziario 2004.

L’azione ministeriale sarà focalizzata a sviluppare ulteriormente le seguenti quattro politiche intersettoriali, indicate quali riferimenti obbligati per tutte le politiche pubbliche dalle Direttive generali emanate dal Presidente del Consiglio dei Ministri in data 15 novembre 2001 e 8 novembre 2002:

· semplificazione amministrativa;

· contenimento e razionalizzazione della spesa, anche mediante il potenziamento di sistemi informativi atti ad assicurare un rigoroso e costante monitoraggio della gestione finanziaria;

· digitalizzazione,  inclusi il potenziamento delle iniziative di e-government e di e-procurement;

· miglioramento della qualità dei servizi resi dall’Amministrazione, con implementazione dei sistemi di verifica della soddisfazione degli utenti.

Il Ministero, in linea con i principi di trasparenza ed efficacia dell’azione amministrativa, intende garantire ed incrementare, attraverso le proprie strutture, l’attività di informazione e comunicazione. 

Detta attività sarà in particolare finalizzata a diffondere, sia all’interno del Paese che all’estero, le iniziative che saranno assunte dal Ministero in materia di beni ed attività culturali e nel settore dello sport, conferendo visibilità agli eventi d’importanza locale,  nazionale ed internazionale; ad  illustrare le funzioni ed i compiti delle strutture organizzative del Ministero, in tal modo facilitando anche l’accesso ai servizi da parte del pubblico; a favorire la conoscenza delle disposizioni normative per facilitarne l’applicazione; a incentivare processi interni di semplificazione delle procedure e di modernizzazione degli apparati.  In tale ottica, sarà dato adeguato impulso alla comunicazione sia interna che esterna, utilizzando, ove risulti necessario, anche i mezzi di comunicazione di massa.  Le iniziative di comunicazione saranno definite, ai sensi della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 settembre 2000, in coerenza con il programma di Governo e con le decisioni adottate dal Consiglio dei Ministri. 

Nel campo della digitalizzazione, il Ministero definirà e darà attuazione al Piano esecutivo per il 2004, concernente la diffusione delle tecnologie della comunicazione e dell’informazione (ICT), in attuazione della Direttiva recante “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’Amministrazione per l’anno 2004”, emanata dal Ministro per l’innovazione e le tecnologie in data 18 dicembre 2003.

Sarà intensificato l’impiego delle tecnologie informatiche nello scambio dei dati e nella comunicazione con le altre amministrazioni ed  esteso l'utilizzo della posta elettronica a tutte le comunicazioni interne di servizio, al fine di aumentare  l'efficienza e favorire  risparmi di risorse, in linea con la direttiva emanata in materia dal Ministro per l’innovazione e le tecnologie del 27 novembre 2003.
Tenuto conto che l’uso della tecnologia informatica e gli scambi di comunicazioni con le altre Amministrazioni costituiscono gli strumenti operativi di larga parte dell’attività del Ministero, nel corso del 2004 verranno, inoltre, attivate iniziative in materia di sicurezza ICT volte all’attuazione della Direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie del 16 gennaio 2002 recante “Sicurezza informatica e delle telecomunicazioni nelle Pubbliche Amministrazioni Statali”.

PRIORITA’ POLITICHE
	A) Promuovere gli investimenti in cultura per generare più occupazione anche nei   settori indotti (turismo, trasporti, lavori pubblici).


Solo recentemente si è passati, quanto all’azione di tutela del patrimonio culturale, da una visione statica, limitata  cioè alla semplice funzione conservativa e di salvaguardia, ad un approccio dinamico, allargato all’intero quadro economico ed alle interrelazioni con altri ambiti di attività, quali quelli del turismo e del trasporto, nella consapevolezza che da un miglioramento della fruibilità dei servizi scaturiscono effetti positivi in altri settori. 

La gestione dinamica delle attività culturali e di quelle connesse  allo sport, in organica sinergia con quella attuata dagli Enti territoriali, dovrà costituire occasione di sviluppo di attività produttive sul territorio, di occupazione e di formazione del capitale umano.

Il Ministero per i beni e le attività culturali, anche in sinergia con i Ministeri delle attività produttive, delle infrastrutture e dei trasporti  e con il Ministro per l’innovazione e le tecnologie, nell’ambito delle materie di comune interesse, favorirà l’impiego di nuove risorse, al fine di attivare una filiera produttiva capace di creare nuova occupazione.

Ciò in relazione alle recenti dinamiche che hanno contraddistinto i comparti più innovativi del nostro sistema produttivo ed  alle analogie e punti di contatto tra il settore dei beni culturali e i settori tecnologicamente più avanzati. 

In tale contesto, le azioni a sostegno dei beni e delle attività culturali possono certamente stimolare la nascita di imprese, anche di piccole dimensioni, destinate allo sviluppo di prodotti multimediali o di comunicazione ed all’elaborazione di soluzioni tecniche ed informatiche specifiche.

Significativo, in particolare, potrebbe risultare l’impatto, a livello locale, di iniziative simili a quelle sviluppate, su vasta scala, all’estero, quale la creazione di società per operazioni di e-commerce nel campo dell’arte e della cultura.

I musei, in particolare, sono sempre più destinati a divenire anche strumenti di promozione dell’utilizzo creativo di nuove tecnologie e, quindi, in grado di trasformarsi in catalizzatori di una nuova imprenditoria culturale, centrata su un impiego creativo delle nuove tecnologie.

Per il perseguimento dell’obiettivo, sarà sviluppata l’attività di due diligence, necessaria per individuare possibili punti di forza dei settori dell’Amministrazione interessati al processo di esternalizzazione, divulgando i risultati e i programmi, al fine di attrarre risorse finanziarie dal settore privato.

In tale quadro si colloca la recente costituzione della società per azioni denominata “Società per lo sviluppo dell’arte, della cultura e dello spettacolo - ARCUS Spa”, prevista dall’articolo 10 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito dall’articolo 2 della legge 16 ottobre 2003,  n. 291, che  ha per oggetto la promozione ed il sostegno finanziario tecnico-economico ed  organizzativo di progetti ed altre iniziative di investimento per la realizzazione di interventi di restauro e recupero dei beni culturali e di altri interventi a favore delle attività culturali e dello spettacolo, nel rispetto delle funzioni costituzionali delle regioni e degli enti locali. 

La struttura di ARCUS, aperta per legge alla partecipazione delle autonomie territoriali ed alla collaborazione dei privati, costituisce una grande opportunità per integrare concretamente le politiche culturali ed ambientali con le altre politiche del territorio.

L’ARCUS può attivare, per la contrazione di mutui, la quota, preordinata come limite di impegno, del tre per cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture, per destinarla agli interventi in favore dei beni e delle attività culturali, come disposto  dall’articolo 60, comma 4 della legge n. 289 del 27 dicembre 2002.

L’ARCUS rappresenta, pertanto, uno strumento agile che consentirà una utilizzazione mirata delle risorse finanziarie che scaturiranno dalla realizzazione di programmi annuali e di interventi in materia di infrastrutture, nonché di altre iniziative nel settore dei beni culturali, anche attraverso l’acquisizione di partecipazioni minoritarie per il lancio di strategie di sviluppo. Ciò mediante l’elaborazione di uno specifico programma di interventi. Programma che potrà anche prevedere interventi finalizzati ad assicurare o migliorare la fruizione di beni culturali che si trovino in relazione con infrastrutture esistenti, ovvero rivolti alla tutela paesaggistica attraverso azioni atte a migliorare l’impatto delle infrastrutture, nell’ottica di coniugare l’esigenza di nuove infrastrutture, la cui realizzazione costituisce un importante volano dell’economia, con  una più attenta considerazione della tutela e della conservazione dei beni culturali. 

La Società dovrà attentamente valutare l’opportunità di adottare strumenti gestionali nuovi e modelli organizzativi a costo contenuto, come, ad esempio, quelli fondati su moderne formule di merchandising e di franchising per promuovere la produzione e la commercializzazione di prodotti di ispirazione culturale. La Società potrà assumere iniziative a sostegno dell’acquisizione, anche da parte di privati, di collezioni di particolare valore artistico.

Nell’ambito delle iniziative concernenti il patrimonio culturale, il Ministero, nel limite delle risorse disponibili, s’impegnerà ad avviare specifiche azioni volte al sostegno di associazioni, fondazioni, istituzioni culturali  e di iniziative dedicate alla produzione intellettuale e artistica delle donne.

	B) Incentivare e sostenere l’attività artistica, prestando particolare attenzione alla promozione del cinema italiano all’estero.


Sarà data completa attuazione al decreto delegato n. 28 del 2004 che ha recato disposizioni finalizzate alla rimeditazione dei meccanismi di assegnazione dei finanziamenti pubblici al settore ed al perseguimento di una linea che, oltre all’ottimale distribuzione delle risorse, sia rivolta anche a  migliorare  la redditività, non solo economica,  degli investimenti effettuati. A tal fine, saranno potenziate le misure di controllo e di monitoraggio delle somme erogate e dei risultati conseguiti.

Verranno, in particolare, incentivate le iniziative che hanno lo scopo di valorizzare e far conoscere all’estero i prodotti italiani; saranno intensificate le misure di sostegno all’esportazione della produzione nazionale, stimolando, tra l’altro, una filmografia  che, sia per concezione, sia per tipologia di investimenti attuati, venga rivolta alla conquista di altri mercati, anche attraverso azioni atte ad incentivare gli investimenti provenienti  da operatori stranieri. Sarà attivato un programma di lavoro per la catalogazione della produzione filmica nazionale, necessaria, anzitutto, per la conservazione del patrimonio cinematografico italiano e per consentirne la conoscenza al pubblico interessato. 

L’obiettivo è quello di realizzare un sistema capace di riconoscere, accrescere, incoraggiare e sostenere un elevato profilo di qualità e professionalità nel settore, attraverso anche nuovi meccanismi di valutazione e selezione della qualità e delle professionalità.

Nel sistema di finanziamento della cinematografia e degli altri settori dello spettacolo saranno introdotte rilevanti modifiche dei criteri di sovvenzione statale al fine di esaltarne l’oggettività.

Nella stessa ottica, maggiore attenzione verrà rivolta alle vaste potenzialità derivanti dalle nuove tecnologie ed in particolare da quella digitale. 

Tali iniziative saranno oggetto di adeguata promozione e diffusione nell’ambito delle attività intraprese dal Ministero nel campo dell’informazione e della comunicazione.

	C) Intraprendere e favorire le iniziative per la conoscenza del patrimonio culturale rappresentato  dai centri storici.


I centri storici, prezioso ed impareggiabile patrimonio storico-artistico, costituiscono una delle maggiori ricchezze italiane capaci di attrarre turismo nazionale ed internazionale.

La valenza culturale delle città d’arte, con le loro aree centrali e i sistemi urbani di interesse storico-artistico (centri, quartieri e siti) sarà potenziata, mediante la realizzazione di programmi pubblicitari, con il duplice obiettivo di coniugare gli interventi per la tutela con quelli volti a diffondere la conoscenza del patrimonio storico urbano, esaltandone il valore storico-artistico e ambientale.

Una siffatta azione – che postula una fattiva sinergia tra enti locali, regioni e amministrazioni statali – determinerà, per ogni centro, un valore di attrattiva unico, irripetibile e non “clonabile”. Sarà, pertanto, sviluppato a tal fine ogni strumento  messo a disposizione dall’ordinamento vigente, ivi compresi gli accordi di programma ed intersettoriali ed i progetti multisettoriali.

	D) Migliorare l’offerta dei servizi dei musei, delle gallerie, dei monumenti, dei siti archeologici, degli archivi e delle biblioteche statali, sia in termini qualitativi che quantitativi, attraverso l’apertura di nuove sedi e spazi espositivi e con il prolungamento degli orari di apertura. 


Concorreranno al miglioramento della qualità dell’offerta dei servizi nelle strutture museali, la costituzione di apposite fondazioni, la possibilità di assegnare a soggetti privati la gestione dei relativi servizi ed il potenziamento delle risorse umane necessarie per garantire una più elevata qualità del servizio ed il prolungamento dell’apertura dei musei e dei siti archeologici. 

Una diversa organizzazione dei servizi offerti al pubblico, che veda impegnati anche soggetti privati, s’impone per soddisfare al meglio le attese dei visitatori, in linea con i modelli classici di sviluppo economico che, sulla base di strategie sperimentate con successo in altri Paesi, si fondano su ampi spazi di collaborazione tra settore pubblico e privato. 

L’Amministrazione s’impegnerà per aumentare il numero delle sedi museali ed espositive. Dall’incremento dell’offerta culturale conseguiranno positive ricadute in termini di occupazione diretta ed indotta nel settore. 

Nel quadro delle misure intraprese per migliorare la qualità dell’offerta, il Ministero proseguirà nel 2004 l’azione iniziata negli anni scorsi volta a garantire, con carattere di stabilità, l’apertura quotidiana con orari prolungati, anche nei giorni festivi, dei musei, delle gallerie, dei monumenti, dei siti archeologici, degli archivi e delle biblioteche statali, mediante la definizione di appositi progetti che terranno conto dei risultati conseguiti negli anni precedenti, sotto l’aspetto dell’incremento dei visitatori e dei fruitori dei servizi, nonché  dell’economicità e dell’efficacia della spesa. 

A tal fine, saranno attuate le iniziative necessarie per avviare a soluzione il problema relativo alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro precario anche nella considerazione che le spese di funzionamento, di conservazione e di manutenzione dei siti culturali in genere hanno carattere strumentale al miglioramento dell’offerta dei servizi al pubblico ed al conseguente incremento delle entrate, sia di quelle direttamente provenienti dagli incassi della vendita dei biglietti, che, sotto un profilo più generale, di quelle indirette connesse ai maggiori introiti degli esercizi commerciali che operano nelle adiacenze dei siti culturali interessati dal prolungamento degli orari di apertura

Nel quadro delle iniziative da intraprendere per migliorare la qualità dei servizi, non si potrà prescindere, come sopra già cennato, dal perseguire con impegno una politica di comunicazione, che, attraverso l’uso delle tecnologie dell’informazione, offra servizi migliori, più efficaci ed efficienti, ai cittadini e alle imprese.

In tale contesto è da menzionare la recente pubblicazione de “L’annuario della cultura 2004”, che rappresenta un prezioso ed aggiornato strumento di lavoro e di informazione per tutti coloro che operano nel settore della cultura.

	E) Sviluppare l’attività di promozione della cultura italiana all’estero, anche mediante attività espositive.


Una incisiva promozione all’estero del patrimonio culturale italiano attraverso l’organizzazione di mostre d’arte, festival internazionali del cinema, concerti, spettacoli ed altre manifestazioni ed attività culturali costituirà un ulteriore significativo impegno dell’Amministrazione per i beni e le attività culturali. 

Le mostre all’estero di opere pittoriche, sculture e altri beni artistici costituiscono, infatti, uno strumento essenziale per raggiungere un pubblico interessato al profilo culturale del nostro Paese, stimolandolo ad approfondire la conoscenza del patrimonio storico-artistico italiano. A tal fine il Ministero intensificherà le attività di informazione e di comunicazione volte a dare visibilità alle iniziative intraprese, anche mediante una più incisiva collaborazione con gli Istituti italiani di cultura all’estero.

Oltre alle attività espositive già previste dagli atti convenzionali bilaterali, il Ministero, nel corso dell’anno 2004, in particolare, incentiverà le iniziative già assunte nel 2003 per promuovere all’estero la conoscenza del cinema italiano anche attraverso accordi con altri Paesi per la codistribuzione di materiale cinematografico.
	F) Potenziare i sistemi di defiscalizzazione concernenti i beni e le attività culturali con sviluppo dei connessi processi di informazione.


I finanziamenti privati alla cultura, effettuati dalle imprese, dalle persone fisiche e dalle persone giuridiche pubbliche e private, sono sottodimensionati rispetto a quelli dei  sistemi economici europei più avanzati. Risulta evidente come lo sviluppo di tali apporti possa tradursi in una diminuzione della spesa pubblica per il comparto.

L’adozione di appropriati sistemi di incentivazione fiscale comporta un maggior afflusso di risorse attraverso le donazioni dei privati ai musei, alle fondazioni liriche, alle biblioteche, agli archivi, ai teatri, alle società sportive dilettantistiche e agli altri soggetti non profit operanti nel settore.

Al fine di incentivare una più vasta partecipazione dei privati agli investimenti in cultura, saranno proposti più consistenti vantaggi fiscali, che si aggiungeranno alle sponsorizzazioni tradizionali ed ai  proventi finanziari derivanti dalla cessione di immagine.

In tal senso, sono state elaborate proposte per la modifica alla normativa in materia di erogazioni liberali per progetti culturali, prevista dall’articolo 65, comma 2, lettere c)-quater, c)-quinquies e c)-nonies, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, “Testo unico delle imposte sui redditi” (T.U.I.R.), unificando le norme relative ai beni culturali con quelle inerenti allo spettacolo e prevedendo analoghe agevolazioni per le attività sportive, con una particolare attenzione per quelle che coinvolgono gli strati più giovani della popolazione. 
La modifica della normativa fiscale, incentivando ulteriormente i privati ad investire in cultura, potrà convogliare sui beni e le attività culturali risorse aggiuntive a quelle statali, notoriamente insufficienti rispetto alle esigenze di tutela, di conservazione e di fruizione del patrimonio culturale.

Le somme saranno infatti erogate, con vincolo di destinazione, a fronte di attività istituzionali e di finanziamenti di progetti. Il che comporterà anche un ritorno per le entrate dello Stato derivante dall’espansione delle attività che producono nuovo reddito imponibile. 

In attesa della riforma normativa, l’Amministrazione è comunque impegnata a realizzare una più efficiente ed efficace gestione delle risorse pubbliche già destinate alla defiscalizzazione, anche sotto il profilo della informazione e della divulgazione dei programmi delle manifestazioni, per determinare un aumento dell’afflusso delle risorse private al settore, anche attraverso lo snellimento delle relative procedure.

In questo quadro, rivolgerà la propria attenzione alle spese sostenute dai privati ed utilizzate come oneri deducibili, ai sensi dell’articolo 10 del citato T.U.I.R.; esse formeranno oggetto di attenta verifica, a garanzia della trasparenza delle procedure e della loro utilità, ai fini della conservazione dei beni. Parallelamente, continuerà l’attività di vigilanza sull’impiego delle somme erogate ai soggetti pubblici e privati.

Per la diffusione dell’utilizzo dei meccanismi normativi già esistenti e di quelli emanandi, l’Amministrazione intende realizzare programmi di informazione dei destinatari utilizzando la comunicazione come leva strategica. Nella consapevolezza che gli investimenti privati del settore non sono motivati esclusivamente dal profitto, l’Amministrazione presterà attenzione alle tendenze del mercato verso una diffusione delle istanze socially responsible, affinché i privati privilegino le scelte che presentano requisiti di responsabilità sociale e ambientale, dando rilievo alla valenza etica dei programmi.

	G) Garantire la tutela e la conservazione del patrimonio documentario nazionale.


L’azione di tutela del patrimonio librario è volta a garantire la fruibilità dei beni librari, in vista di un loro godimento pubblico e prevede interventi di restauro, rilegatura e riproduzione del materiale bibliografico.

Il restauro è l’operazione centrale ai fini del recupero, della valorizzazione e della fruibilità del materiale bibliografico. Gli interventi relativi presentano aspetti altamente tecnici che impongono una costante attenzione, anche di ordine scientifico, da parte dei tecnici addetti, ed in primo luogo, di quelli dell’Istituto Centrale per la Patologia del Libro.

Analoghe iniziative saranno attivate per la conservazione del vasto patrimonio archivistico dello Stato.

Nel corso dell’anno 2004 saranno organizzati corsi per la formazione e l’aggiornamento in materia di restauro del libro, anche mediante l’attivazione della Scuola di formazione sul restauro, prevista dall’articolo 9 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368.   

ATTIVITA’ DI CONTROLLO INTERNO

Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, che ha disciplinato il riordino dei controlli, costituisce lo strumento normativo per accelerare il processo innovativo della pubblica amministrazione.

Nel 2004 il Servizio di controllo interno proseguirà, in applicazione del citato decreto legislativo, nella sua attività di supporto al Ministro, sostenendo il processo di programmazione strategica e monitorando il funzionamento dell’intero sistema dei controlli e delle conseguenti valutazioni.

Il Servizio in particolare seguirà i risultati della sperimentazione dei modelli di controllo direzionale e di valutazione dei dirigenti, definiti nel corso dell’anno 2003, al fine di pervenire all’individuazione delle migliori modalità e strumenti per l’implementazione.

Nell’attuazione del controllo strategico, il Servizio verificherà la coerenza interna ed esterna dell’insieme degli obiettivi, dei programmi di azione e dei progetti.

Nel quadro dell’attenzione posta alla soddisfazione dell’utenza, il Servizio curerà il monitoraggio del livello di qualità della gestione dei beni culturali.

(((((((
Nelle more dell’avvio del nuovo assetto della struttura organizzativa del Ministero gli attuali centri di responsabilità amministrativa proseguiranno nell’attività di perseguimento degli obiettivi definiti sulle apposite schede allegate alla nota preliminare allo stato di previsione della spesa dell’esercizio finanziario 2004 e che costituiscono parte integrante della presente Direttiva  (schede nn. 1-9).

Una volta  entrato in vigore il nuovo regolamento di organizzazione del Ministero si procederà alla coerente rimodulazione della presente direttiva.

Saranno conseguentemente ridefiniti gli obiettivi strategici, anche sulla base delle proposte dei titolari dei nuovi centri di responsabilità amministrativa, gli obiettivi operativi correlati ed i relativi indicatori. Saranno altresì individuati i programmi di azione che indicheranno: i risultati attesi; i soggetti coinvolti; i tempi di completamento previsti; le principali attività pianificate e le risorse che saranno impiegate.

La presente direttiva sarà inviata agli Organi di controllo, per quanto di competenza degli stessi. 

Roma,    

IL MINISTRO
